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I 
l messaggio di questa domenica del tempo pasquale ci vuole riempire di fi-
ducia: siamo nelle mani di Dio, e non ci potrebbe essere posto migliore. Per-
ché Dio è Padre, asciuga le lacrime dagli occhi dei suoi figli e li protegge da 

ogni nemico, che non potrà prevalere: nessuno, infatti, può strapparci da lui.  
 Se nella vita terrena ci possono essere fatiche e bisogni, fame e sete di 
beni, di affetti, di interiorità, davanti all’Agnello sovrano dell’universo (Cristo 
Gesù) non avremo problemi, perché egli sarà lì per condurre il suo gregge «alle 
fonti delle acque della vita», presso Dio.  Il nostro grande dubbio può essere: ma 
noi faremo parte di questo gruppo? Sembrerebbe che soltanto noi abbiamo il po-
tere di escluderci. Nessun nemico sarà più forte di Dio, ma il suo potere si dis-
solve davanti alla libertà che ci dona.  
 Tocca a noi ascoltare la voce del buon pastore Gesù, seguire i suoi atteg-

giamenti e le sue scelte. Tocca a noi, come scrive l’Apocalisse, «prestargli servizio giorno e notte nel suo 
tempio». Se pensiamo che il nuovo tempio, per Gesù, è il suo corpo (Giovanni 2,21), e lui è presente nei 
piccoli che hanno avuto fame e sete, sono stati forestieri e nudi, malati e carcerati (Matteo 25,40), l'unico 
grande requisito è aver imparato ad amare i propri fratelli (cioè tutti gli esseri umani) come li ama l'unico 
Padre, Dio .  

Messe di Maggio  
LUNEDÌ ORE 21:00   Santa messa nelle famiglie / zona 

  

 11/05/2024 ORE 9.30 SANTA MESSA POGGIO SAN MARCELLO 

 12/05/2025 Via Risorgimento  : Fam. Solazzi 
 19/05/2025 Via  Saragat   : Fam. Basili 
 26/05/2025   Piazza Mazzini  : Fam. Fenucci. 

  ogni giorno, alle ore 21,00 sarà recitato il S. Rosario  
MARTEDÌ   Contrada San Pietro 
MERCOLEDÌ Madonnella 
GIOVEDÍ   Contrada Taragli 
DOMENICA   Contrada San Lorenzo. 

Il 31 maggio concluderemo il mese mariano con la preghiera Mariana. 

“Sarebbe bello, in questo mese di maggio, recitare insieme, in famiglia, il Santo Rosario. La preghiera rafforza la 
vita familiare. Il Rosario è la preghiera dei semplici, avvicina il Cielo agli uomini, è la preghiera più bella che  
possiamo offrire alla Vergine Maria ed è un'arma che ci protegge dai mali e dalle tentazioni". Papa Francesco 

S ignore Gesù, ti sei fatto pellegrino in mezzo a noi, sempre ci precedi e ci         
accompagni: mostraci la via affinché camminando sulle orme dei tuoi  

passi  procediamo  sicuri sulla strada del Vangelo. 
Il tuo Spirito Santo spalanchi nel nostro cuore la porta della fede: ci       
insegni a pregare, a chiedere perdono e a perdonare. Nell’ascolto della tua 
Parola e in una vera riconciliazione possiamo udire e comprendere la tua  
voce che sempre ci chiama. 
Rendici tuoi discepoli e tue discepole e attraverso la nostra vita arricchisci 
la tua Chiesa di tante vocazioni perché ogni persona si sappia amata e          
benedetta e conosca la vita e la speranza dei figli e figlie di Dio. Amen.  

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 
62° Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni 
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S 
e ne sentono tante al proposito: credenti non praticanti, praticanti non credenti, cultori del fai-da-te, affe-

zionati al super market del sacro e delle devozioni, ricercatori assidui del miracoloso, appassionati per 

l’esoterico…Tutti si dichiarano cristiani. Il vangelo di oggi sembra fatto apposta per andare al cuore del-

la domanda: chi è veramente un cristiano, un discepolo di Gesù? E la risposta è data brevemente, utilizzando 

solo tre verbi. Due hanno per soggetto i cristiani, uno Gesù stesso. L’immagine è comune: Gesù si presenta 

come il buon pastore, i suoi seguaci come le pecore. «Ascoltare»: verbo così difficile da praticare, con il pros-

simo ma anche con Dio. Sono in tanti ad affermare di “parlare con Dio” nei più diversi momenti della loro 

giornata (ma particolar mente nel bisogno). Quanto ad ascoltare la “voce di Gesù”, le cose vanno ben diversa-

mente. E invece Gesù comincia proprio da lì, dall’ascolto. Il cristiano è uno che “ascolta la sua voce”. 

«Conoscere»: si tratta di una conoscenza che nasce da una relazione d’amore. Non è – a scanso di equivoci – il 

“Dio ti vede” che generava paura e imbarazzo; è piuttosto lo sguardo pieno di  

benevolenza che Gesù ha offerto a tanta gente e che continua a offrire ad ognuno di noi. «Seguire»: verbo di 

movimento, che implica distacco dalla situazione in cui ci si trova, abbandono delle sicurezze di sempre  

(casa, famiglia, lavoro, beni) per andar dietro a uno, fidandosi di lui. L’esatto contrario di chi ha bisogno di 

“idoli” per sentirsi tranquillo. Non si tratta di portarsi dietro un qualche amuleto (un’immagine, una catenina, 

un quadretto), nell’illusione di far viaggiare Dio con noi. È proprio il contrario: noi seguiamo Gesù, il Figlio di 

Dio, anche quando la sua strada passa per sentieri impervi. 

 Ascoltare, conoscere, seguire: tre verbi di relazione, ma non di una relazione qualsiasi.  

Questa relazione cambia la vita. Ecco chi sono i cristiani. 

TI PREGHEIRAMO PER LE VOCAZIONI 

Oggi ti preghiamo per le vocazioni, Signore. 
Ma non vogliamo cadere nella trappola  

di dirti cosa dovresti fare: 
riempire i seminari, moltiplicare i religiosi,  

educare i catechisti... 
 

Tu sai ciò di cui abbiamo bisogno, e provvedi sempre. 
Tu chiami ogni essere umano al suo percorso, 

nella sua epoca, con le sue caratteristiche. 
Ci permettiamo di chiederti che ciascuno 

abbia l’opportunità di conoscerti davvero, 
di sentirsi amato e, per questo, chiamato alla vita cristiana, 
di lasciar trasparire la gioia e la serenità della tua sequela. 

 
Come comunità, non possiamo che ringraziarti 

per i ministri consacrati che la Chiesa ci affianca, 
per religiosi e religiose che dedicano la vita  

a te e ai fratelli, 
per gli sposi che credono nella grazia  

del proprio Matrimonio, 
per tutti coloro che sono alla ricerca 

della propria strada d’amore e di vita. 
 

Aiutali a sentirti vicino,  
guidati nel loro percorso 

verso la meta della santità. 
Ispira scelte cristiane in ogni professione, 

affinché il mondo respiri la tua giustizia e la tua pace. 
 

Dona a tutti, Signore, di scoprire, accogliere, 
rispettare e seguire la propria vocazione. 

È il dono più speciale che ci hai fatto, 
è la risposta più vera al nostro futuro con t e. 

LA PREGHIERA  

  Nel nostro rapporto con te, Gesù, 
 tutto parte sempre dall’ascolto. 
 Sì, perché tu parli al nostro cuore 
 e fai intendere la tua voce. 
 È un’esperienza misteriosa 
 in cui riconosciamo che tu 
 ti stai rivolgendo a noi, 
 anche se mille suoni e colori 
 sembrano fare da intralcio. 
  
Tu ci conosci, Signore, fin nelle pieghe 
 più segrete della nostra anima: 
 tu vedi le debolezze, le fatiche, 
 non ignori gli slanci e le infedeltà. 
 Tu hai compassione di noi: 
 delle promesse non mantenute, 
 dell’egoismo persistente, 
 di tanta zavorra che ci trasciniamo dietro. 
  
Nonostante tutto, Gesù, tu ci ami. 
 Hai dato la vita per noi, 
 hai affrontato la morte 
 per strapparci al potere del male 
 e mostrarci come solo l’amore 
 può cambiare la nostra storia. 
  
Per questo, Gesù, abbiamo deciso di seguirti. 
 Non saremo dei discepoli perfetti, 
 ma se ti affideremo la nostra vita, 
 tu ci condurrai alle sorgenti 
 della felicità e della pienezza. 
 Se ci lasciamo guidare da te 
 potremo attraversare sicuri  
 anche le notti oscure del mondo 

CRISTIANI 
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Le 2 parole perfette 

N essuno, mai (v.28). Due parole perfette, assolute, senza crepe. Nessuno, né creature né demoni, 

neppure le guerre, nessuno ci scioglierà più dall’abbraccio delle mani sue. 

Vangelo breve, quattro soli versetti su chi è Dio e chi siamo noi. Le mie pecore ascoltano la mia voce. Per 

essere di Dio ci vuole l’ascolto. Facciamo attenzione al piccolo dettaglio: ascoltano la mia voce, e non le 

mie parole, perché le pecore non comprendono la lingua del pastore. Come il neonato che per qualche mese 

ascolta la madre riconoscendola come unica voce al mondo che lo incanta fin da subito, pur senza capirne il 

senso. Con il tono di voce possiamo graffiare, possiamo ferire oppure accarezzare, perché la voce contiene 

tutto: affetto, devozione, cura, seduzione. 

L’ascolto è ospitalità della vita. 

 È l’esperienza di Maria di Magdala al mattino di Pasqua, del bambino che riconosce la voce al di là 

della porta e smette di piangere, certo che la mamma arriverà subito. La voce è il canto amoroso dell’esse-

re: Una voce! L’amato mio! Eccolo, viene saltando per i monti, balzando per le colline (Ct 2,8). E prima 

ancora, l’amato chiede il canto della voce dell’amata: la tua voce fammi sentire (Ct 2,14). Ed ecco come 

continua il vangelo: io conosco le mie pecore. Gesù mi parla come uno che mi vede da sempre, dal grembo 

di mia madre. Da quando ero appena una perla di sangue ha seguito ogni mio passo, ha contato ogni mio 

sospiro.  

 Perché le pecore ascoltano? Non per costrizione, ma perché la voce è amica. E per questo bellissi-

ma, dove ha nido il futuro. Io do loro la vita eterna Che non è quella cosa interminabile e un po’ noiosa dal-

la durata indefinita e vaga, che poco ci interessa. La vita eterna è la vita dell’Eterno; vivere la sua vastità, la 

sua intensità, il suo legame caldo con ogni creatura. Il vangelo ci dà la sveglia con una immagine di lotta: 

Nessuno le strapperà dalla mia mano (v.28). Abbiamo in mente la parabola di Luca, il pastore buono che va 

in cerca della pecora perduta, la trova, se la carica sulle spalle, e torna. Invece per Giovanni il pastore è un 

vero guerriero, che come il piccolo Davide difende con la sua fionda il gregge del padre, da lupi e da orsi. 

Le sue sono le mani forti di un lottatore contro ladri e predatori, mani vigorose che stringono un bastone, 

per camminare e lottare. 

 E se abbiamo capito male e ci restano dei dubbi, Gesù coinvolge il Padre: nessuno può strapparle 

dalla mano del Padre (v.29). Nessuno, mai (v.28). Due parole perfette, assolute, senza crepe. Nessuno, né 

creature né demoni, neppure le guerre, nessuno ci scioglierà più dall’abbraccio delle mani sue. Lega-

me forte, non lacerabile. Nodo amoroso che nulla scioglie. 

 L’eternità è la sua mano che ti prende per mano. E beato chi sa fare volare queste parole lontano, 

verso tutti gli agnellini minacciati del mondo.  

Raccolta indumenti usati 

T 
orna la grande raccolta di indumenti usati in tutte le parroc-
chie della nostra diocesi di Jesi.  
Siamo tutti invitati a partecipare a un gesto concreto di soli-

darietà: una raccolta di indumenti usati destinati a sostenere le fami-
glie del nostro territorio in difficoltà. 
 Porta solo indumenti in buono stato, puliti e possibilmente 

stirati. 
Non è una semplice donazione, ma un atto di carità verso chi ha  
bisogno. 
 Sono disponibili i sacchi da utilizzare per  la raccolta e portar-

li, nella giornata di venerdì 16 maggio e sabato 17 
maggio entro le 12. Non consegnare i sacchi prima di 
queste date. I sacchi dovranno essere lasciati all’interno del 
garage in via Castello 19, sotto la casa canonica. 

Il ricavato della raccolta sarà utilizzato per acquistare materiale       
scolastico per i bambini delle famiglie più fragili della nostra       
comunità. 

Grazie di cuore per quello che potrai donare. 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L EC A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E   

4ª settimana del Tempo di Pasqua e della Liturgia delle Ore 
4ª DI PASQUA 

At 13,14.43-52; Sal 99 (100); Ap 7,9.14b-17; 

Gv 10,27-30.  Alle mie pecore io do la vita 

eterna. R Noi siamo suo popolo, gregge che 

egli guida. Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

 

Giornata mondiale di preghiera  

per le vocazioni 

11 

DOMENICA 
  

LO 4ª set 

Ore 9.30 Santa Messa a Poggio San Marcello  
- Per la comunità  

 
Ore 11.15  Funerale di Vincenzo Calbucci 

Chiesa Parrocchiale 
 

Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale   
preceduta dal Santo Rosario 
 

 Perini Delia per Raffaeli Mario (16° anno), 
Nella, Angelo e Palmina. 

 Fam. Ramoscelli per Balducci Giulia. 
Ore 21.15 Santo Rosario - Contrada San Lorenzo 

S. Pancrazio (mf); Ss Nereo e Achilleo (mf) 

At 11,1-18; Sal 41–42 (42–43); Gv 10,1-10 

Io sono la porta delle pecore. R L’anima mia 

ha sete di Dio, del Dio vivente. Opp. Alleluia, 

alleluia, alleluia. 

12 

LUNEDÌ 

LO 4ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Fam. Magini per Alfonzo e Rossi Ilde. 
 Pro def. Fam. Megale e Quagliani. 

Ore 21.00 SANTA MESSA DI ZONA  

presso Fam Solazzi, in via Risorgimento. 
Beata Vergine Maria di Fatima (mf) 

At 11,19-26; Sal 86 (87); Gv 10,22-30 

Io e il Padre siamo una cosa sola. R Genti 

tutte, lodate il Signore. Opp. Alleluia, alleluia, 

alleluia. 

13 

MARTEDÌ 

LO 4ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 
Per le anime del purgatorio e le def. dimenticati 
Ore 10.30 S. Messa Chiesa  di Riposo.     

 Libera. 
Ore 21.00 Santo Rosario - Chiesa San Pietro  

S. Mattia, apostolo (f) 

At 1,15-17.20-26; Sal 112 (113); Gv 15,9-17 

Non vi chiamo più servi, ma vi ho chiamato 

amici. R Il Signore lo ha fatto sedere tra i prìn-

cipi del suo popolo. Opp. Alleluia, alleluia, 

alleluia. 

14 

MERCOLEDÌ 

  
LO Prop 

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
Adorazione Eucaristia 

 Libera. 
 
Ore 21.00 Santo Rosario - Chiesa Madonnella  

At 13,13-25; Sal 88 (89); Gv 13,16-20 

Chi accoglie colui che manderò, accoglie me. 

R Canterò in eterno l’amore del Signore. 

Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

15 

GIOVEDÌ 

LO 4ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 Libera. 
 
Ore 21.00 Santo Rosario - Contrada Taragli  

At 13,26-33; Sal 2; Gv 14,1-6 

Io sono la via, la verità e la vita. 

R Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato. Opp. 

Alleluia, alleluia, alleluia. 

16 

VENERDÌ 

LO 4ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Pro def. Fam. Pieralisi e Merli. 
 
Ore 21.15 Preghiera comunitaria  

At 13,44-52; Sal 97 (98); Gv 14,7-14 

Chi ha visto me, ha visto il Padre. 

R Tutti i confini della ter ra hanno veduto la 

vittoria del nostro Dio. Opp. Alleluia, alleluia, 

alleluia. 

17 

SABATO 
  

LO 4ª set 

Ore 15.00 ACR medie 
 
Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale 
preceduta dal Santo Rosario  

 

 Fam. Brega per Giuseppe. 
 Fam. Cesarina per Luigi, Doloretta e Maria. 

5ª DI PASQUA 

At 14,21b-27; Sal 144 (145); Ap 21,1-5a; 

Gv 13,31-33a.34-35 

Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate 

gli uni gli altri. R Benedirò il tuo nome per 

sempre, Signore. Opp. Alleluia, alleluia, alle-

luia. 

18 

DOMENICA 
  

LO 1ª set 

 
Ore 09.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale    
preceduta dal Santo Rosario  
 Fam. Bigi e Mondati per  Bigi Mario (6° anni)  e def. 

Fam. 
 

Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale 
- Per la comunità  

 

Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale   
preceduta dal Santo Rosario 
 “Die Septimo” di Calbucci Vincenzo. 
 Giacani Pietro per def. Fam. Giacani e Cuicchi. 
 FA. Schiavoni per Armando e def. Fam. 
Ore 21.15 Santo Rosario - Contrada San Lorenzo 

 Le messe vespertine di domenica verranno celebrate nella chiesa parrocchiale. 
 La tradizionale raccolta degli indumenti usati a favore della Caritas diocesana. I sacchi chiusi e con indumenti in 

buono stato e puliti possono essere portati venerdì 16 e Sabato 17 (fino alle ore 12.00). NON PRIMA . 
 Domenica 25 maggio, durante la Santa Messa delle ore 11.00, i nostr i bambini r iceveranno per  la pr ima volta il            

Sacramento della Prima Comunione.  


